
   

Club Alpino Italiano 
Sezione di Firenze 

Sottosezione di Scandicci 
Via Pisana 36/B(interno) – Scandicci 

tel. 3209098602    scandicci@caifirenze.it     
                                                                                    

 

21-22 e 23 LUGLIO 2017 
WEEK END NEL DEL GRUPPO DELLE ODLE  

SALITA ALLA FERRATA SASS RIGAIS  

 

Difficoltà: EE, Ferrata  EEA. Il percorso in traversata da rifugio a rifugio, è 
indicato ad escursionisti in buone condizioni fisiche e di allenamento, 
richiede passo sicuro, assenza di vertigini ed esperienza su vie ferrate. 

Dislivello e Tempi di percorrenza: i tempi sono indicativi e escluso soste.  

1°g. salita    350m.  discesa     50m. (circa) Tempo  h. 3,00      
2°g.    salita  1200m.  discesa  1400m. (circa) Tempo  h. 8,00          
3°g.    salita  1000m.  discesa  1000m. (circa) Tempo  h. 8,00 

Pranzi: a sacco, si consigliano barrette, frutta secca, biscotti e simili. 

Equipaggiamento: Abbigliamento da escursionismo in montagna con 
notevoli dislivelli. Scarpe alte, con suola scolpita tipo Vibram o equivalente. 
Per i rifugi sacco lenzuolo, lampada frontale, ciabatte, ricambi, necessario 
per l’igiene personale e piccolo kit di pronto soccorso. 

Attrezzatura: per la Ferrata è necessario il kit da ferrata e il casco 
omologati e in regola con la scadenza di 5 anni, possibilità di richiederli in 
sede con un contributo di € 10,00. 

Quota di adesione:  € 120,00  (riservato soci Cai)  
La quota comprende l’assistenza organizzativa, gli accompagnatori e il 
trattamento di mezza pensione nei rifugi compreso bevande ed esclusi 
extra (caffè, liquori, ecc.). Non comprende il costo del viaggio e tutto quanto 
non esplicitamente dichiarato. 

Viaggio: con auto private con posti condivisi ed il costo totale del viaggio 
verrà diviso in parti uguali fra tutti i partecipanti. 

Partenza: ore 5,30 Uci Cinema - Fermata ore 5,45 Firenze Nord 
(distributore Q8 presso il casello A1) 

Partecipazione: la traversata sarà effettuata con un minimo di 8 e un 
massimo di 20 partecipanti. 

Informazioni: presso la sottosezione CAI di Scandicci; via Pisana 36/B 
(interno), nell’orario: mercoledì (18.00-19.30); giovedì (21.15-22.45); oppure 
e-mail: scandicci@caifirenze.it oppure tel. 320.9098602. Comunicare: nome 
e cognome - numero telefono - se socio CAI, altrimenti data di nascita, la 
fermata di partenza. All’iscrizione è necessario versare la caparra di          
€ 30 che sarà restituita solo individuando un altro partecipante in sostituzione. 

Chiusura delle iscrizioni e riunione: martedì 18 luglio ore 21.30, presso 
la sede della sottosezione di Scandicci; sarà illustrato il programma  e tutti 
gli altri dettagli organizzativi. Indispensabile la presenza di tutti i 
partecipanti, se impossibilitati mettersi in contatto con gli accompagnatori.   

Accompagnatori: AE-EEA Laura Giorda (3357002654); Michele Balzanti 

(3664616770)   
Gli accompagnatori si riservano di modificare o annullare l’escursione, nel caso si presentassero situazioni di rischio per la sicurezza dei partecipanti. Consultare il regolamento gite della Sottosezione di 
Scandicci all’indirizzo: http://www.caifirenze.it/images/stories/scandicci/REGOLAMENTO_GITE_06-12-2011.pdf 

Il gruppo delle Odle è una catena montuosa delle Dolomiti che segna 
il confine tra la Val di Funes e la Val Gardena, completamente 
integrato nel Parco Naturale Puez-Odle, istituito nel 1978. Viene 
spesso definito il libro di storia della Terra per l’importanza e la 
varietà geologica rivestita dal suo territorio e dai suoi paesaggi: dagli 
altipiani calcarei ai pascoli, dalle vette e dalle maestose pareti alle 
gole profonde e ai boschi da fiaba. L'intera catena viene divisa in due 
dalla Forcella de Mezdì: dal lato est la parte centrale con il Sass 
Rigais (3025m), la cima più alta e frequentata, a ovest la parte 
delle "Odles", che in ladino significa "aghi” con il loro profilo 
frastagliato. 
PROGRAMMA 
1 giorno: Dal Passo delle Erbe (2008m) prendiamo il sentiero 8a 
e dopo una salita su strada sterrata arriviamo ad alcune malghe. 
Pieghiamo a destra e percorriamo senza grandi sbalzi di quota il 
traverso sotto la parete nord-ovest del Sass de Putia (2875m). 
Andiamo ad incrociare il sentiero 4 (Alta via n. 2 delle Leggende) 
che sale dal fondovalle e  lo seguiamo fino alla forcella de Putia 
(2357m), poi giriamo a destra su sentiero più dolce tra i pascoli 
per arrivare al rifugio Genova (2297m) proprietà del Cai di 
Bressanone. Il panorama è superbo: davanti a noi le Odle con i 
suoi picchi frastagliati e più sotto i verdi pendii ove sorgono le 
altre malghe da qui raggiungibili. 
2 giorno: saliamo al Passo Poma (2340m) e seguiamo il sentiero 
3 che in lieve discesa porta alla Furcia de Medalges (2293m). 
Scavalchiamo un costone a quota 2389m e abbandoniamo, a 
sinistra, il sentiero 3 e l’alta via n. 2, che sale alla Forcella de la 
Roa. Prendiamo la deviazione 13 a destra, che porta a scavalcare 
la Forcella Mont da l’Ega (2642m) e da qui  scendiamo nel vallone 
fino a Plan Ciautier (2263m), punto di partenza dei due sentieri 
che portano alla ferrata del Sass Rigais. Risaliamo la valle Salieres 
con ripide serpentine su ghiaioni fino alla Forcella (2770m) che 
divide le cime del Sass Rigais dalla Forchetta e proseguiamo su 
roccette esposte per arrivare a 2800m dove inizia il tratto 
attrezzato: prima una liscia e verticale paretina, poi passaggi 
meno ripidi, fino ad arrivare in un canale non attrezzato che 
porta con un ultimo balzo sull’esile cresta di vetta (3025m). Da 
qui il panorama è grandioso. La discesa si svolge lungo la ferrata 
della cresta sud, prima sull’esposta cresta e poi scendendo per 
balze rocciose fino al secondo tratto attrezzato che confluisce a 
quota 2500m nel sentiero che risale alla Forcella di Mesdì. 
Scendiamo di nuovo al Plan Ciautier e al Rifugio Firenze (2037m). 
3 giorno: risaliamo a Forcella La Pana (2456m) e scendiamo 
alla Malga di Brogles (2045), in splendida posizione e 
circondata da verdi pascoli. Da qui percorriamo il sentiero 35 
chiamato Adolf Munkel Weg o Sentiero delle Odle, che si snoda 
ai piedi delle impressionanti pareti rocciose del versante nord ed 
è uno dei percorsi dolomitici più suggestivi. In un continuo 
saliscendi ritorniamo al Rifugio Genova e scendiamo di nuovo al 
Passo delle Erbe percorrendo il sentiero del primo giorno. 


